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NUOVA METODOLOGIA DI ANALISI
DEI DATI DI MONITORAGGIO DI AEDES ALBOPICTUS

(SKUSE, 1894) (Diptera Culicidae)

RIASSUNTO

Nei monitoraggi di specie entomologiche invasive e d’interesse sanitario, oltre alla necessità di
standardizzare le tecniche di monitoraggio, si rende necessario uniformare l’elaborazione e la pre-
sentazione dei dati del campionamento per rendere i dati confrontabili con altre ricerche ed analisi
del settore. Viene presentata una nuova applicazione di un indice già utilizzato per l’analisi dei dati
dei Coleoptera Carabidae per la standardizzazione dei dati di campionamento delle uova di Aedes
albopictus (Skuse, 1894). L’indice permette un confronto dei risultati più rigoroso in quanto tiene
conto dei principali parametri che influenzano la quantità di uova deposte, uniformando lo sforzo di
campionamento o unità di sforzo. Per valutare l’efficienza dell’indice sono stati utilizzati dati di
monitoraggio originali raccolti nel 2013 sul territorio comunale della città di Cosenza, mediante l’u-
tilizzo di ovitrappole. 

Parole chiave: Zanzara tigre, Ovitrappole, Indice di intensità di uova, Calabria

SUMMARY

New statistical analysis of monitoring data of Aedes albopictus (Skuse, 1894) (Diptera Culicidae).
The control programs of invasive species need to have standards in data collecting and data analysis
in order to compare results of different geographical areas. In this paper we report on a new statis-
tical analysis of data considering the “Effort of sampling” in each study area. This new methodolo-
gy was applied to estimate seasonal abundance of Aedes albopictus (Skuse, 1894) in the municipali-
ty of Cosenza during the year 2013. 
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INTRODUZIONE

Aedes albopictus (Skuse, 1894) è un Dittero Nematocero della famiglia
Culicidae, originario del Sud-Est Asiatico, introdotto in Italia a partire dal
1990 con carichi di copertoni usati (Romi et al., 2009). Dal punto di vista sani-
tario è considerato buon vettore di arbovirus; in Italia la specie è stata respon-
sabile di un outbreak di febbre da Chikungunya virus, verificatosi in Emilia
Romagna nel 2007 con circa 250 casi. Più recentemente esemplari di A. albo-
pictus provenienti da aree diverse del Paese sono stati trovati e naturalmente
infetti col Virus West Nile, l’agente eziologico di una zoonosi che sta diven-
tando comune anche in Italia (ROMI et al., 2009).

Il monitoraggio della specie è inserito nell’ambito della profilassi delle
malattie infettive, umane ed animali trasmissibili attraverso vettori (vedi Cen-
tro nazionale di epidemiologia, sorveglianza e promozione della salute CNE-
SPS dell’Istituto Superiore di Sanità). Come tutte le zanzare, A. albopictus si
sviluppa attraverso stadi pre-immaginali (uova, larve e pupe) acquatici. Le
uova vengono deposte poco sopra la superficie dell’acqua contenuta in rac-
colte medio-piccole all’interno di contenitori di varia natura e nelle caditoie
all’interno dei tombini stradali per la raccolta delle acque di superficie. L’in-
tero ciclo di sviluppo può durare da meno di 10 giorni a più di 3 settimane, a
seconda delle condizioni climatiche. L’accoppiamento può avvenire già 2-3
giorni dopo lo sfarfallamento e immediatamente dopo la femmina può effet-
tuare il primo pasto di sangue, necessario alla maturazione delle uova. Ogni
femmina depone in media 40-80 uova dopo ciascun pasto di sangue. La dura-
ta del periodo di sopravvivenza delle femmine adulte è di circa 2-3 settimane
(FERRARESE, 2004). 

L’impiego delle ovitrappole per il monitoraggio di Aedes albopictus è
una tecnica molto diffusa, poiché pratica, economica ed informativa. Una ovi-
trappola consiste in un piccolo vaso contenente acqua con una stecca di maso-
nite parzialmente immersa. La trappola sfrutta l’attitudine della Zanzara tigre
di deporre le uova su di una superficie ruvida appena sopra il pelo dell’acqua.
La tecnica permette, osservando le stecche di masonite, di individuare le uova
presenti. Questo è un sistema di sorveglianza indiretto che consente di otte-
nere informazioni sullo sviluppo della popolazione del vettore e di compren-
dere e analizzare lo stato e la dinamica dell’infestazione (DI LUCA et al., 2001;
LUDOVICI et al. 2011; EUROPEAN CENTRE FORDISEASE PREVENTION ANDCON-
TROL, 2012). Nei monitoraggi della fauna geoadefaga si utilizzano trappole a
caduta, o pit-fall traps, quale metodo di campionamento standard. Per unifor-
mare i dati di campionamento si procede al calcolo della Densità di Attività
(DA) (Heydemann, 1953 in THIELE, 1977; BRANDMAYR 1979, 1982; BRAND-
MAYR et al., 2005). Questo indice rapporta ogni raccolta ad un’unica unità di
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misura, eliminando i fattori di variabilità legati all’efficienza delle trappole ed
in particolare al numero di giorni di campionamento, rendendo confrontabi-
li tra loro campionamenti effettuati anche in anni diversi.

Le trappole a caduta e le ovitrappole producono dati con caratteristiche
simili, rendendo di fatto applicabile la densità di attività utilizzata per i geoa-
defagi anche per l’analisi dei dati relativi al monitoraggio della Zanzara tigre.
Per la standardizzazione dei dati delle ovitrappole vengono utilizzati il rap-
porto n° trappole positive/n° trappole totale e il rapporto n° di uova/n° trap-
pole positive. Questo, pur essendo un metodo valido, presenta delle appros-
simazioni nell’analisi dei dati derivanti fondamentalmente dalla mancata
valutazione dei giorni di esposizione in campo delle trappole. Questo para-
metro diventa particolarmente importante quando vengono sviluppati piani
di monitoraggio impegnativi che di fatto rendono impossibile la raccolta
simultanea delle ovitrappole. Infatti, alcune di esse saranno esposte in campo
per più giorni di altre restando a disposizione delle femmine più a lungo.
Questo certamente incide sul numero di uova rilevato nelle trappole, distor-
cendo il dato quantitativo.

METODI DI ANALISI

I dati ottenuti in un campionamento mediante utilizzo di ovitrappole
vengono organizzati in tabelle che possono essere sottoposte ad analisi previa
valutazione dell’unità di sforzo (us) calcolata sulla base della settimana di
esposizione delle trappole considerata come esposizione standard:

us = Ntrap * (Ngg /7);

dove: Ntrap = numero di trappole attive in una stazione di monitoraggio;
Ngg = numero di giorni di esposizione delle trappole.

Attraverso l’applicazione delle metodologie di analisi dei coleotteri
geoadefagi al caso delle ovitrappole si può calcolare l’Intensità di uova (IU): 

IU =
ni
us

dove: ni = numero delle uova deposte in una stazione; us = unità di sforzo.
I

u
rappresenta il numero medio di uova rinvenute in una stazione nell’u-

nità di tempo e può essere utilizzato per l’analisi della fenologia delle deposi-
zioni. Inoltre, con semplici passaggi è possibile ottenere: 

IUt (Intensità di uova totale) che è la sommatoria delle IU registrate nelle
stazioni di un comprensorio in una data di monitoraggio. Permette di descri-
vere la fenologia della specie nell’intera area di monitoraggio;
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I
ua
(Intensità di uova annua) che è il rapporto tra il numero totale di

uova conteggiate in una stazione durante l’intero monitoraggio e la somma-
toria di tutte le unità di sforzo applicate (us). È utile per confrontare le abbon-
danze totali registrate nelle singole stazioni;

I
uaT
(Intensità di uova annua totale) che è la sommatoria della I

ua
di tutte

le stazioni considerate nell’area vasta di monitoraggio. Permette il confronto
delle abbondanze registrate in differenti comprensori;

A
Iu
(Abbondanza relativa delle uova), che è il rapporto tra I

ua
e I

uaT
.

Permette di individuare la stazione in cui è stata registrata la maggiore inten-
sità di deposizione, chiarendo il contributo di ogni stazione al totale delle
uova raccolte in una determinata area vasta.

CASO DI STUDIO

Per valutare l’efficacia delle analisi sono stati utilizzati i dati del monito-
raggio di Aedes albopictus effettuato in 12 stazioni del comune di Cosenza
monitorate da maggio ad ottobre 2013 (Tab. 1). In ogni singola stazione sono
state installate due ovitrappole poste all’incirca a 10-15 metri l’una dall’altra.
Esse sono costituite da vasetti cilindrici in plastica di colore nero del volume
di 1 litro e con un diametro di 11 cm. Le ovitrappole sono state attivate con
800 ml di acqua declorata. All’interno di ogni singola trappola, è stato inseri-
to un substrato di deposizione (listello di masonite 20 x 2,5 cm ). Le singole
ovitrappole sono state siglate con un codice alfanumerico, posizionate ad
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Tabella 1
Elenco delle stazioni

RC_08 Viale Busento - Stazione FS Verde urbano

RC_09 Piazza G. Mancini Centro urbano/stazione FC centrale

RC_10 Viale Trieste/villa comunale Centro urbano/verde urbano

RC_11 Via Rodi Fiume Busento/area pedonale

RC_12 P.zza 15 marzo/villa comunale Verde urbano

RC_13 Via Dante Alighieri/lungo Crati Area fluviale Fiume Crati

RC_14 Via Riccardo Misasi Centro urbano/verde urbano

RC_15 Via Roma Centro urbano/scuola Zumbini

RC_16 Via Padre Giglio / villa comunale Villa comunale

RC_18 Viale Giacomo Mancini Parco urbano Nicolas Green

RC_26 Ospedale Civile “Anunziata” Centro sanitario

RC_27 Viale F. Falcone Villa comunale

Sigla Località Tipologia ambientale
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un’altezza non superiore ai 50 cm da terra, in luoghi ombreggiati facilmente
accessibili. I listelli di masonite sono stati prelevati con periodicità circa setti-
manale. Le trappole sono state riattivate rinnovando l’acqua e inserendo un
nuovo listello, ripristinando eventuali trappole danneggiate e/o non ritrovate.
Il listello di masonite contrassegnato da un codice alfanumerico della trappo-
la è stato avvolto in fogli di carta bianca liscia, e trasportato in laboratorio
entro bustine di plastica. La lettura del listello è avvenuta con l’ausilio di uno
stereomicroscopio, contando le uova presenti. 

RISULTATI

Nel complesso sono state conteggiate 76.241 uova. I dati di campiona-
mento sono riportati in Tab. 2. Le stazioni con una maggiore abbondanza di
uova sono state RC_18 sita in un Parco urbano (10.560 uova), RC_16 sita in
un’area a verde urbano (10.262 uova) e RC_27 sita in una villa comunale nel-
l’area urbana della città (8.064 uova). Le stazioni in cui è stato deposto il
minor numero di uova sono RC_15 sita in un’area urbana centrale (3.876
uova) e RC_10 sita nei pressi dell’Ospedale Civile (3.992 uova) (Tab. 3). Lo
studio dell’Abbondanza relativa di uova (AIu) espresso in percentuale mostra
che la stazione con il più alto valore è RC_13 (IUa = 274,5; AIu = 12,80%),
seguita da RC_18 (IUa = 256,6; AIu = 11,97%) e da RC_16 (IUa = 231,7; AIu
= 10,80%) (Tab. 3). In RC_13, pur essendo stato registrato un minor nume-
ro di uova deposte rispetto a RC_18, è stata registrata la maggior Intensità di
uova deposte nel corso del periodo di monitoraggio. La stazione RC_18, pur
avendo registrato un maggior numero di uova deposte rispetto alle altre sta-
zioni, ha fatto registrare un indice dell’Intensità di Uova deposte inferiore a
RC_13 (Tab. 3). 

CONCLUSIONE

Da monitoraggi entomologici dettagliati ed accurati, che impongono
investimenti economici particolarmente dispendiosi, si possono ottenere dati
quantitativi statisticamente significativi, che permettono di stimare la densità
di popolazione di una specie e le sue fluttuazioni. Nei monitoraggi della zan-
zara tigre l’utilizzo delle ovitrappole costituisce il metodo standard più utiliz-
zato da strutture pubbliche, per valutare differenze spazio-temporali e di pre-
senza/assenza. La tecnica utilizzata consente di acquisire informazioni sulla
presenza/assenza, ma solo indirettamente sulla densità, in quanto il numero
di uova raccolte non è solo funzione della quantità di adulti presenti, ma
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anche della presenza di altri siti di ovideposizione. Infatti, a parità di presen-
za di adulti, la disponibilità di numerosi siti di ovideposizione determina la
dispersione delle uova deposte, mentre laddove i siti alternativi sono scarsi, le
deposizioni si concentrano su quelli disponibili (ROMI et al., 2009). L’uso del-
l’ovitrappola è una metodologia spesso criticata da diversi autori; infatti l’ab-
bondanza delle uova dipende non solo dalla densità degli adulti, ma anche
dall’unità di sforzo del campionamento. Ovviamente il numero di uova regi-
strate è direttamente proporzionale al numero di trappole impiegate, al
numero di giorni in cui la trappola rimane attiva ed alla dimensione del listel-
lo per il conteggio delle uova. Quindi, per ottenere dati numerici utili per
comparare differenti campionamenti bisogna standardizzare nel dettaglio sia
il metodo di campionamento che la metodologia di analisi dei dati per limita-
re al minimo ogni errore di valutazione. L’utilizzo dell’Indice d’Intensità
Uova (I

u
) permette di superare gli inconvenienti dovuti a differenti unità di

sforzo, come il numero di ovitrappole ritrovate effettivamente attive e, soprat-
tutto, il numero dei giorni effettivi di attività della trappola. Nella ricerca
scientifica di campo, in cui è possibile che il disegno sperimentale venga alte-
rato da eventi imprevedibili (furto di trappole o loro danneggiamento, impos-
sibilità di rispettare il cronoprogramma, eventi metereologici avversi, ecc.),
l’utilizzo di una metodologia di analisi versatile e standardizzata è indispen-
sabile per l’elaborazione e la corretta presentazione dei dati. In questo modo
diventa possibile fare confronti anche fra ricerche effettuate da altri autori in
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Tabella 3
Tabella riassuntiva dei dati.

Per N° trappole si intende il numero di volte in cui una trappola è stata rinvenuta attiva

Stazione N° Uova N° trappole US IUa AIu

RC_13 5.923 20 15,10 392,25 12,80%

RC_18 10.560 37 28,80 366,67 11,97%

RC_16 10.262 40 31,00 331,03 10,80%

RC_08 7.741 31 24,30 318,56 10,40%

RC_27 8.064 39 30,30 266,14 8,69%

RC_12 5.340 28 21,50 248,37 8,11%

RC_15 3.876 24 19,10 202,93 6,62%

RC_09 5.675 36 28,60 198,43 6,48%

RC_26 4.414 28 22,70 194,45 6,35%

RC_10 3.992 28 21,50 185,67 6,06%

RC_14 5.594 39 30,30 184,62 6,02%

RC_11 4.800 35 27,40 175,18 5,72%

Uova Totali 76.241 IUaT 2.145



aree e periodi differenti. La stima delle abbondanze del vettore all’interno di
un’area di monitoraggio, sinora valutate conteggiando semplicemente il
numero di uova/numero di trappole positive è stato limitato dalla necessità di
dover rispettare il cronoprogramma, non considerando che i dati potessero
essere influenzati dagli effettivi giorni di esposizione delle trappole. La stima
dell’abbondanza delle uova relativamente al numero di trappole positive,
implica in fase di analisi, l’inserimento della variabile “giorni di esposizione
delle ovitrappole”. L’utilizzo di questa variabile permette di superare diffe-
renze nei tempi di esposizione delle trappole che in fase di analisi consente
una corretta interpretazione del dato relativo alle stazioni collocate negli
ambienti più favorevoli allo sviluppo di A. albopictus.

L’uso delle ovitrappole rimane, a detta di gran parte degli esperti, il
metodo con il migliore rapporto costi/benefici, e viene implementato dall’u-
tilizzo di una standardizzazione in fase di analisi dei dati che prenda in consi-
derazione l’effettivo sforzo di campionamento applicato e che dipende anche
dal numero di giorni di esposizione delle trappole.
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